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di FRANCO ANTOLINI 

Pochi giorni fa è »t<uo riusu-
mato un interessante i-outeggio: 
negli ultimi venticinque anni la 
classe capitalistici di Grun Bre
tagna li ci avuti- li- -egruenti per
dite di capitali l imatiti all'este
ro: 440 nii'iaidi di lire attuali, 
prestati uz\i Zar di Russia: HO 

no\e mesi del 1951, per "55 mi
liardi ed ha inviato in Inghilter
ra merci' per circa 101 miliardi, 
facendo eredito alla .<rtTlina — 
in via di indi bolimuito hrojjic»-
s h o — pei hen 66 miliardi in 
timi' mesi. .Nel m o il «.redito 
fatto a Londra per lo MCSJO pt*-

J[n»liiii.» de) capitale finanziario, 
iturie-e. il quale va poi ad in\e-j 
stirsi, «on -copo di sfruttamento 
iciloiiialf pi opini tu quei l'acsi 
— India Pakistan ed (.iritto in 
primo liui.'u — mi quali l'eco
nomia italiana avrebbe tutto 
rinteres-e di allacciare iap|iorti 
(/netti, e»pottdtido\t i manufatti 
del lavoro italiano e dedicando 
a qur-wi upt'iii i 66 miIinteli che 
-olio iiiM'ce andati ad ingrossale 
il nii»tio... fimiiizitiinento al ca-i 
pitali-nu. iii{rle»e. 

Ma l'Italia, rome ci racconta
no. è un P a c e tanto pmero da 
non potere neppure eutare con 
opere pubbliche tempestive i dan
ni dellr .illuvioni' 

miliardi per pic-tito ai go\eini \ iiodo era soltanto di _'"> miliardi, 
fascisti dt'H'Luropa Orientale, | menu della metà Hi quello del 
piima del 194*. 4S<> miliardi pre-:105i. ; 
stati alle crieche cinedi: 240 mi- ( <„j | | t a l l t ) hif l u n I r l , , u m , a 
nardi in Argentina. -.0 imbardi finanziar", pe, i.b miliardi '• 
in Hirniania: hO in Me-stco: t>40 
miliardi, quale \alou- della per
dita ieceute delle wiffinerie per
siane di Abadau: M) miliardi 
probabilmente penimi pei _:|j 
investimenti cotonici i in ^ulan, 
800 miliardi su pre-tiri e-teii va
ri: in totale. JOiO miliardi di li
re. perduri o piobabiliiiente per
duti per invc-iunciiti impt.u'ali-
stici croll.iti. o pei l'ffctto della 
liberazione dei popoli o pei ef
fetto di calcoli -baciat i dei . [tifi 
intelligenti capitali-ri del mon
do» come amano chiamarsi 
quelli insile.-t. 

Al momento attuale, nella -ola 
area della -terrina. \ i -nno in
vestiti altri H l ì miliardi di 
lire, di cui \arie centinaia di 
miliattli in L.ifitto. nel Pakistan. 
a Burma. a Teflon, in India, a 
Malacca, in zone cioè dove srià 
è i n a e credente la lotta di li
berazione di quei popoli contro 
l'imperialismo straniero. 

Poco tempo fa, appunto, un 
uomo d'affari italiano ohe torna
l a da quelle zone ci diceva, con 
suo. ma non nostro stupore, di 
a\ere \istr> le opeie di StaJin 
sulla questione nazionale e colo
niale, tradotte in lingua locale, 
non Milo nelle librerie e nelle edi
cole. ma nelle biblioteche degli 
stessi uomini d'affari locali: H 
patriottismo dei popoli oppressi 
marcia ogpi. in tutro il mondo, 
sulla strada che porta ai socia-
lì-IUll. 

Altri pericoli, altre perdite -i 
preparano dunque a carico de
gli investimenti internazionali 
dei « più ricchi ed intelligenti 
capitalisti del mondo ». 

\fa non è vero che il «apitale 
vada all'estero -oltanto quando 
ve ne è troppo per gli investi
menti in patria. 

Il capitale finanziario italiano. 
infatti non è stato da meno, du
rante il fascismo, di quello in-
ì?le>c. coi suoi investimenti da
nubiani: né pare vopflia essere 
da meno ancora oggi. 

Nel mese di dicembre e stato 
annunciato da notizie di agenzia 
che capitali italiani si sono inve
stiti in Africa del Sud. nella zo
na di Johannesburg, in un im
portante complesso tessile del 
valore di miliardi. 

I bassi salari indigeni, la man
canza di libertà, il razzismo e la 
relativa prospettiva di superpro-
fitii -ono il richiamo naturale dei 
capitali, in cerca della loro pace. 
Strana pace davvero, quella che 
portano seco Ì capitali senza 
patria! 

Questa corsa del capitale fi
nanziario attorno al mondo, in 
cerca di'profitti, di esenzioni fi
scali e di supersfruttamento del 
lavoro e delle altre materie pri
me locali è in realtà uno dei 
fondamentali motivi di guerra e 
non -i arresterà che con la ca
duta finale del sistema capita
li-tico. 

II campo d'azione del capitale 
finanziario senza patria si è an-
daro riducendo, d'alrra parte, no
tevolmente dal 1917 in poi e. con 
accelerazione significativa, si è 
andato riducendo ancor più dal 
1945 ad oggi. 

Il capitalismo finanziario de
ve perciò aggraAare il MIO sfrut
tamento nei mercati ancora sog
getti al sistema di proprietà pri
vata dei mezzi di produzione, 
nei mercati che e--.o può ancora 
colonizzare. Furopa «/ccidenra'e 
cDmpre-a. 

IL PROCESSO PER V UCCISIONE DI ANNARELLA BRACCI 

// difensore di Egidi accusa 
i brutali metodi usati dalla polizia 

Un fragorose» applauso saluta l'arringa dell'avv. Marinaro- Documentato elenco 
di arbitrii e di illegalità - "La frettolosità,, del Procuratore della Repubblica 

- MiSTTirììf 
KO.YIA. ORE 11 il film di Giuseppe De Santis. parteciperà probabil
mente al l>stìval ili Cannes. Nella foto: il legista con Delia Scala 

Ieri porr.ensgio quando l'avvo
cato Marinaro, pruno difensore di 
Lionello Eg.dv, dopo aver parlato 
sei o'-e. ha concluso la Mia ar-
rmpa dalla folla che gremiva 
l'aula >< e levato un unanime fra-
poroM> applauso che il presidente 
e gì: adenti di >ervuio inutilmen
te hanno tentato di tar c^^are. 
E" stato un applauso che il gio
vane avvocato si è ben meritato 
per ti coraggio con cui ha impla
cabilmente e eco documenti ac
culato la polizia e coloro che :n 
questa --tessa aula e in altre sedi 
invece di difendere, come era loro 
dovere, la legge e ì diritti dei 
cittadini. ;ono arrivati al punto di 
tare l'elogio della tortura e de: 

'torturatori 
ì Tutti : .soprusi, tutte le ìllega-
ll'.tn commesso durante le indagini 
- l'istruttoria non solo dalla pò-
!.. ..ì m-i anche ria ce magiftrati, 
sono «tati dall'avv. Marinaro do
cumentati ed elencati per ?eì ore 
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LA RIFORMA AGRARIA NELLA REPUBBUCA DEMOCRATICA TEDESCA 

\onna Thea vuole dal ministro 
il trattore russo ultimo modello 

Le parole interessate dei kulak e la fidmcui dei contadini nel governo - Stazioni 
dì mototrattrwi nelle ville dei latifondisti - Sviluppo ideologico e culturale 

di segutto. Ed egli non ha dovuto 
ricorrere alla fantasia (come fece 
nei giorni scorsi ti P.M. per poter 
accusare Egidi) ma esclusivamente 
alla lettura delle carte processuali. 
Le illegalità, gli abusi, la conti
nua violazione della Costituzione e 
della procedura penale vengono 
in luce, infatti, dagli stessi fa
scicoli del procedo 

>' Avvocato — ha gridato a un 
eerto punto innervosito il P.M. — 
c.voio d: accusare. difenda il suo 
cliente v.. 

• Questa è la migliore difesa 
che io posso fare di Egidi. Accu
sando! ». ha risposto Marinaro. Ma, 
poi. non si è limitato ad accusare. 
Ha anche difeso e in maniera ben 
convincente l'imputato Tutta l'ar
tificiosa costruzione del P.M. (che 
è poi identica a quella di Polito, 

bile di Roma fu sulla Costa Az
zurra all'epoca dell'occupazione 
nazifascista?) E tuttavia Egidi re
siste anche a quelle percosse. Crol
la quando lo stendono su una pan
ca e gli introducono in gola litri 
di acqua. "Sono io il colpevole" 
dice. E lo dice perchè sa di avere 
un alibi, crede che veramente la 
moglie gli abbia procurato dei te
sti che convalideranno di fronte 
ai magistrati la falsità della sua 
"confessione". 

« Si è detto che la "confessione" 
fu spontanea, che non poteva es
sere frutto della polizia. Non è 
vero e ve lo documento. ' Cinque 
giorni prima della confessione il 
Paese pubblicò una dichiarazione 
di Barranco, con la quale ù capo 
della Mobile ricostruiva il delitto 
precisamente come fu poi fatta 

Barranco. Santillo. ecc.) è staia.confessare all'Egidio, 
demolita, punto per punto, da Ma- I L'avv. Marinaro passa quindi a 

rione degli accordi di Potsdam haitodi ptù moderni di cuttn&a non zi. Essi hanno nella nuova Germa-
"•*• ' ------ - »•—-- • -«- Ufa uni fortuna sovente mancata 

BERLINO, gennaio. — In una\senza terra 2.1 miliom di ettari I tappa ideologico è ancora irrego- ai genitori, quella di poter studia-
recente conferenza stampa ul Mini-'requisiti a 11.278 grandi agrari,'. Iure, ma quanto è «taro già fatto 
siero delle informazioni della Re--junker, alti nazisti e criminali drjrappresenta non soltanto una *i-
pubblica democratica tedesca nel\guerra. 'tura conquista delle masse conte-
corso della quale il Ministro del-] Dalla liberazione al 1950 *ono|dme, ma anche una solida base pe' 
l'Agricoltura aveva uni'unciatoj .stare costruite per i contadini, nel-'il progresso sociale e tecnico av-
nuore proucidenre pe,- ; ^ontadi-'.la Repubblica democratica tetìe--venire. 
ni, una veccliUi alzò la mano per sca 55.000 case e 66.000 stalle nel He vintalo moli, villaggi, ho 
chiedere la parola e, con tono 1950 12Ù00 case t 13.000 stalle, nei parlato con molli coiuaàini: e chi 

I cinque anni I947-1952 di! 
massiccio intervento americano 
nosrli affari dell'Europa Occiden
tale. e dell'Italia ;n particolare. 
hanno avuta infatti la conseguen
za di elevare alle -teile talune 
categorie di profitti monopoli
stici italiani, e di mettere invece 
in cri-i interi «ettori della nostra 

bonario ma fermo, disse: -Senta un 
po', collega ministro, tutu questo 
è davvero molto bello, però do
vrebbe venire a cedere a casa 
mia *. ..- Che succede a casa sua, 
signora... Signora? -. -• Mi chiamò 
Thea. Ho «ettant'annt. ho perdutG 
tutti i figli nelle due guerre. La
voro da sola la terra. Succede rhe 
la macchina non va bene > 

\ e l la «ila non c'erano che gior
nalisti, democratici ed occidentali; 
la .- nonna >., come subito fu bat
tezzata, era venuta dal villaggio 
perché aveva qualcosa da dire al 
ministro: .- Quale macchina? >•. -- li 
co.io delle palare. Ara poco pro
fondo. Ce ne restano troppe sot 
io. In altre stazioni hanno inocchi
ne ultimo tipo, la nostra è del 
1946. Non è giusto. Dove venire 
a i/edere „ .- tie avete discuto con 
il responsabile del—'. .Oh, quel
lo! Io ho fiducia nel governo, quel
lo non è che un burocrate. Voglia
mo le -macchine ultimo modello... -> 

Ancora qualche anno fa, i conta
dini non volevano le macchine sui 
loro campi. «I comunisti incorniti-i 
ciano cosi — sussurravano i kulak 
(che le macchine le avevano) —' 
prima i trattori e poi la collett,-
vizzazione >•. Ma le stazioni di mo-
iotratt.-'ci, le MAS, già inviavano 
le macchine ai contadini piò. pove
ri, e . rapidamente unti, comi alla 
mano, compresero che quelle dei-
kulak non erano che interessai^ 
menzogne. Oggi i contadini hanno 
•'fame di macchine-, sempre più 
numerose, complesse, migliori, ~ co
me quelle russe... j loro figli vanno 
ora a far scuola di trattoristi nelle 
MAS, e la stazione li invia anche 
alla A.B. Fakuitàt (Facoltà ope
raia e contadina) ed all'università: 
ritornano agronomi a ingegneri, 
mentre >:n sempre più gran iin--t 
mero di trafori solca la bella e, 
ricca campagna tedesca 

primi otto mesi del 1951 11.500 si dicera contento, chi non si pro-
case e 11.000 stalle, Dal 1948 annunciava, eh; scuoteva la testa. U 
1950 sono stati stanziati 2.400 mi-:contadino è cosi, qui come altrovei 
liardi di marchi per aiuti e creditilnon si abbandona ad entusiasmi, è 
(poi scontati del 50 per cento) ai 
contadini. 

Centri dirigenti, matott del pro
gresso economico, tecnico e cul
turale nelle campagne, tono le sta
zioni dì mototrattrici. Sovente, es
se sono installate m grand» wille * 
cui proprietari, tatifonèisti a na
zisti pericolosi, sono cdratt all'oc
cidente: ed è emozionante vedere 
come operai e contadini abbiano 
adattato al pubblico interasse le 
grandi inutili stqnze, trasforman
dole in biblioteche, solfi di riunio
ne, sale per gli spettacoli, aule di 
studio, nidi di infanzia. 

La quejtione agraria è natural
mente tutt'altro che risolta., nella 
Repubblica democratica tedesca: 
non tutti i contadini poveri hanno 
potuto avere terra sufficiente, sus
siste i' bracciantato, la meccaniz
zazione non è che agli inizi, t me-

'actle più alla critica che alVappro-
"ozione, è diffidente, affidato per 
secoli tin'alteTno gioco delle stagio
ni ed agli imprevisti mutamenti di 
fortuna nei raccolti preferisce 
stringere il collo ai sacchi oggi 
che azzardare innovazioni tecniche 
e piani per il domani. Ma è anche 
calcolatore acuto e sa vedere don
de può nascergli l'utile. 

I nuovi giovani 
« ^ — 

Lo svHupp.o ideologico e eullu-
,-ale non è naturaìm*nte ornegenfo, 
nelle campagne derìa J9ep'ubbKcc-
democraUca tedesca, vi agno vil
laggi più arretrati a struttura a-
grarìa partìceHare, dove le MAS 
non sono ancora qiupte. L lui 
elemento di direzione ideologi
ca e di sviluppo culturale sono 
— non stupisce la cosa — i rayaz-

rc; hanno i loro collettivi di di-
tcuisio-ie, di lavoro, le loro case 
dei pionieri con la radio, t gior
nale. Sono loro che, tornando a 
ra*a la sera, spiegano a papà e 
•immilla che : pre^ri sono stati ri
di'ti mora ni ente, che g/: nnieri-
cani non cogliono la pace in Co
rea, che alle Nazioni Unito Ebrrt 
ha parlato per le elezioni unita
rie. D. questi ragazzi, molti diven
teranno ingegneri, dottori, tecnici, 
dirigenti dell'industria o dell'agri
coltura, -tutti buoni - patrioti.-- La 
scuola, tra i contadini, è formida
bile strumento di quella epolusione 
che sta rinnovando le campagne 

La Repubblica democratica te
desca non è una democrazia popò 
lare; nell'ordine democratico anti 
fascista, che è il suo regime, pro
blemi come quelli della collettiviz
zazione non si pongono. 1 conta 
dini — dal salariato al contadino 
ricco — sono stretti in alleanza 
con le classi medie della città 
(compresi quegli strati della gran 
de borghesia interessati e Ha de
mocratica riunificazione del Paese) 
e coi» gli intellettuali progressiu», 
sotto la direzione della classe ope
raia ad assicurare a una Germania 
unita e pacifica un democratico 
sviluppo. 

ENZO BAVA 

rinaro 
• Voi. P.G., nella vostra requi

sitoria non vi siete differenziato in 
nulla dall accula del vecchio ge
nerale questore Polito. Non avete 
portato una sola prova a carico 
di Egidi. Non siete stato capace 
nemmeno di fare qualche ragio
namento nuovo, con la vostra te
sta. Niente è venuto da voi. Ave
te ricalcato pedissequamente quel
lo che son venuti a dire il que
store e t funzionari della Mobile.-. 

E l'avv. Marinaro ha così pro
seguito: .<I1 P.G. ha fatto una fan
tasiosa ricostruzione del delitto co
me se egli fosse slato teste ocu
lare. Però non ci ha saputo nean
che dire a che ora venne uccisa 
Annarella e nemmeno il giorno 
perchè i periti affermano che la 
morte poteva risalire a dieci o 
anche a quindici giorni prima del 
ritrovamento del cadavere. t,a 
Mobile seguendo gli ordini di Po
lito che disse; "Egidi deve con
fessare" rilanciò e arrestò di nuo
vo l'imputato senza indagare, per 
esempio, sulle strane circostanze 
in cui venne ritrovato il ca
davere *• 

A questo punto il nonno di An
narella >i agita n-KSo in voPo e 
minacciando con la mano grida al
l'avvocato: .. Sarebbe meglio che 
la piantassi! ». 

A un certo momento delle In
dagini Barranco si trovò di fronte 
ni problema di dover deferire o 
no Eqidi all'Autorità Giudiziaria. 
La Squadra Mobile era allora al 
venticinquesimo delitto che rima
neva impunito, dopo le clamorose 
assoluzioni di Salic»- «> CatelV. do
po l'assassinio del generale Coop. 
TI questore- disse al Barranco che 
si assumeva lui la TesoonsabVlvtà 
perchè l'incriminazione di Ecidi 
era stata già in precedenza con
cordata con iJ procuratore della 
Repubblica Aromatisi. Ma si vo
leva l'imputato confesso. E allora 
Barranco oer niente convinto del
la colpevolezza di Egidi passa l'in
carico ad Angilella il quale affida 
tutto ai duo agenti nrovoratori 
Autieri f Fichera » 

Y na rivoluzione 
Sor.na Thea aveva espresso, nel

la * a 3 ae.siplicifò un giudizio che 
"•onde/ij-j :r.a vera risoluzione nel
la questione contad-na tedesca-
- Abblah-.o fiducia nel governo. . -. 
fer la prima volta nella stona 
della Germania i contadin' iianno 

t 

industria, abbassandone i lassi j u ? ' . / ' / . o r o „- aoveTno,:. ,. r . . > .-.ella Germania Izt di profitto con la ctpn-«-?uenza 
— politica interna del gabinetto 
De Gasperi aiutando - di ag-
gra\are la «mobi'ita/iunt- e la 
in-tiffkicntf utilizzazione degli • 
impianti. 

(.o*i il capitale a m e n o n o , <>; 
in^le^e. o -svizzero trovano oggii 
alti tassi di profitto, v «redono! 
di tro\are condizioni politiche( 
fa\orevoli. per i loro in^c^tirarn-; 
ri in Italia e contemporancamcn-l 
te -i «ono < reale, per effetto del-j 
la *ri>i esportala in <a-a nostra) 
dazìi Stati l'niti. tn.i--' .mure di ' 
capitali italiani di-ii'>p.:!>ili peri 
gli inxeitimenti in \*_. "tina. in! 

mata resta. rninncriJOT/i applica 

Sevizie naziste 

be'atc iali'Ar- Nella Germania Orientale il governo democratico ha costruito dallj liberazione M 13:.» 55 000 ca*e e 
66.0M stalle nelle campagne tedesche, requisendo, inoltre, più rft due milioni di ettari di terra 

Dopo aver documentato che, 
sotto il vincolo dei giuramento, il 
questore, Barranco. Santillo, Mor-
lacchi dissero il falso egli ha spie
gato anche uerchè all'ultimo mo
mento Anguella dovette confes
sare che Autieri e Fidiaca erano 
due agenti provocatori: .«Lo do
vette confessare perché Autieri e 
Fichera avevano già confessato 
tutto a un avvocato di Catania che 
me lo aveva fatto sapere!-. 

•'Tutto fu architettato dalla Mo
bile diabolicamente — ha Drosc-
guito Marinaro — I due provoca

tori dissero a Egidi "qui ti am-
Jmazzano se non confessi Non usci-
irai vivo. E' meglio confessare e 
Ipoi ritrattare. Scrivi a tua moglie 
che ti procuri dei testi falsi per 

'crearti un alibi". Si finse di met
tere in libertà Fichera. Si seque-
jstrò una pentola a casa Egidi che 
i tornò all'imputato con un segno 
'd; croce. Segno concordato per 
tingere che la moglie aveva prov
veduto ai testimoni- La sera suc
cessiva l'Egidj venne condotto da 
Santillo nella camera delle tortu
re *• battuto con verghe -sotto i 
piedi». 
' « Egidi è stato torturato — gri

da Marinaro, guardando fisso ne
gli occhi Barranco tardivamente 
arrivato in aula — Ed è stato tor
turato non solo con il sale, ma 
con sevizie raffinate e scientifi
che. Sevizie che non lasciano se
gni, che non compromettono. Se
vizie apprese dai nazisti da qual
cuno che le mise in atto anche 
sulla Costa Azzurra, a Nizza, per 
esempio. (A chi ha voluto allude
re Marinaro? Qualcuno della Mo-

• I t l l l l l l l l l l lU l in i f l IH I I l r i lMPin i lH I I I I I I I I I I I I IH I I I I IM IMI t l l lM IMI I 

I I , JtiOìk «ri % £ £ K T T I \ O « l I, T l K 4 I, K 

HOTIZIE DELLA MUSICA 
Un'erronea interpretazione 

A 'a,-.a a. t j - . ' :e di socialismo 
e d\ .-.^os'r^^ic-.c \clla loro derr.a-
gogea p.-o-.cgs.r,àn ed uso interno. 
mentre m* fj£". tendono d loro 
Paese agli in penalisti amencant, i 
trcditaTi :iti*ti r-cngOTio e trovarti 

Bramile, in Perù e maceri in A-j 
frica del $ud j 

Intanto, i bra*i evotiomi^ri or-j IpT^YR u'nl s-uiaricr.e leggernen-
todo-*i vanno «piezanilti ai !et—j •* Lon'.radd tto-r.a cos-, perciò ogni 
IOTI dei ciornab di i.iformazione! tanto sono obYiigiti a spiegare ol-

- % •- • • • cvn: fez: %cr-riu: e erzdcnti con 
.'e p-.ù cz~prwzate cepriofe « teori
che ». onde co-ivince,-c che con-
ZTaddur,ont non ce ire la nuda 
rca'tà poìi:*ez.6 instaurata da 
ess.. e la /ai*o r-astcìog a soc-^ili-
iitca che continuane ad usare 

S'crr.meno la mussa ha potuto 
queste inevitabili con-

cosi dunque che, 
una riunione di com

positori / a posisi i. ti dott. Danon, 
direttore dell'Opera d- Belgrado, ti 
è trovato nella necessità di elargi
re una tiratina d'orecchi ai pre
denti, i quali, stando al tuo dire. 
non arrcbtero capito u» bei men
te suii: '•Km riessa questione delia 
tcz-c; ..itempo-anea. Egli h* 
chiarito qua., sano t remi da trat
tare. dato eh* e t te diverti eoaapo» 

che in Italia non *i pu«>«ombai-i 
terc la disoccupa/ionr- perchè. 
siamo nn P a c e - posero di ca-i 
pitali» e ihc l'tinn i -O'-r^n/à. 
dotrebbt-ro rs-er<- le » «••mme«-e j 
di guerra americane ; 

Bea pochi *ono orni iì i gonzij 
ehc credono nei vantazzi di que-t vugg-.re a .iu 
5te ipotetiche corame--".- ed è fa- : ' f * , = £ n ' f ., r , . i„ zarianuo ad u 
Cile coj-tatare ohe. mentri- le a-
ziende americane e in^lcii lavo
rano a pieno ritmo, quelle ita
liane e tedesche (della Germania 
occupata dagli amerkani) sono 
largamente inattive. 

Si legge ora Mille »MTi>wrn-
officiali che l'Italia ha rompe-! 
rato dall'Inghilterra, nei primi I 

siton &i era fatta Krad* un'erronea I correggere questo deplorevole stato 
interpretatone e cioè che ti terna| d: cose egli ha suggerito ai compo-
contempo-ftneo tos*e aoto cruciloj siton i terni che possono e «jeiGno 
.->p.rato* ai.a .e*.;* e: Uberaztor-e.i essere trattati tralasciando («rat-
ar.a ncostruz,or.e de; Paese e aIJ«| alatamente gh altri, trutta d: una 

ter\ evidente erronea mterpreta:,Gne. edificazione de. soeiajtszao ». 

Sarebbero, la poesia l-.rico amoro
sa, la satira, eccetera; ceneri queatt 
fino ad oggi « in*ufnc:entetnente 
coltivati ». 

Un nuovo indirizzo quindi nel
la musica delia Juaoslazia dì Tito. 
nettamente realistico, progressivo. 
e sopratutto intonato al modo di 
vivere dei dirigenti di Belgrado. 
Mentre il grasso Jctóak succhia U 
tangve ai conladini poveri e gli 
agenti deU'OZSA si comportano co
me te Gestapo, t * socialisti » d* Ti
to avranno finalmente la loro mu
sica. ispirata alla l.rica erotica, al
la satira, e a tutti gli altri temi, 
frutto non di « uT/e.-ror.e* lnteT-l 
pretazione » ma di una sentita par
tecipazione el macabro carnevale 
dei traditori. 

m. e 

E' uscito J: numero dodici di 
verdiana, u pubbUeulene tsencUe 
curate da Itatele Oelllnl e OuarJel-
JEO Bercia» per conto de! Comita
to Sezionate per le onaeaase e 
Gtneeppe Verdi nel ctturaatattaerio 
delie morte. Oon questo numero — 
dedicato quasi completamente al 
concoreo per un'opera lirica indet
to dell* Seele — queste pubbuoe-

zjone a carattere informativo na 
termine. 
CeatVTia 

n Comitato promotore per le ono
rarne a Fianco Alfano na bandito 
un concorso per una compoaizloz* 
sinfonica con solista in uno o più 
tempi, l e composizioni — della du
rata minima di venti e massime di 
trenta minuti circa — dovranno 
essere inoltrate presso il Conserva
torio oi musica dj Napoli entro il 
31 agosto 1952. Il preaUo in palio. 
unico ed mdlvlsibue. è di lire 300 
mila 
Un fiere sai pimsfsrtt 

Crepuscolo del pianoforte * 11 
titolo di un libro di Beniamino Dal 
Fabbro pubblicato recentemente 
dalle casa editrtoe Einaudi. In poco 
più di duecento pagine vi è raccon
tai» la storta dei pianoforte tratta
ta con particolare attenzione per 
questo riguarda esecutori, poeti e 
loro gusto. 

n pianista Pietro Scarpini ne la* 
ciao in dischi Oerinm la Soluta e 
\«sei danze in ritmo bulgaro di 
Bele Berto*. Tutto il Nabucco di 
Verdi è uscito in un'incisione e 33 
g U e 1/3 delle cetre 

parlare dell'operato del Procura 
tore della Repubblica, Aromatisi. 
Efili documenta attraverso le stes
se dichiarazioni del commissario 
Morlacchi che Aromatisi non in
terrogò da solo l'Egidi (come è 
prescritto dalla legge), ma l'inter
rogò in presenza di Polito, di Bar-
ranco e di tutti gli altri tortura
tori. .< Comp poteva Egidi ritrat
tare in presenza di Barranco e 
dei suoi aiutanti? Capiva che se 
axesse ritrattato sarebbe stato 
mes-so di nuovo nelle loro mani ». 

Miseria a Primavalle 
Giustamente l 'aw. Marinaro si 

trattiene a lungo su quella che 
egli, diplomaticamente, definisce 
«la frettolosità ». di Aromatisi. 
«Se il Procuratore della Repub
blica avesse agito secondo prescrì
ve la legge, oggi non si celebre
rebbe questo processo contro Lio
nello Egidi... 

-Il Procuratore della Repubbli
ca — grida Marinaro — commise 
un grave arbitrio! Egli non pote
va accedere in questura, non po
teva interrogare in presenza dei 
commissari! Lei, Procuratore Ge
nerale. è un ingenuo quando si do
manda che interesse avevano i 
funzionari a far confessare un in
nocente! Lei vive in mezzo alle 
sue carte e non ha capito niente 
1; onesto dramma. E' stato a Pri

mavalle e non ha capito niente 
della tragica miseria di quella 
borgata. E' venuto ad accusare 
Egidi perchè ha avuto rapporti 
con la propria cognata. Ma lo sa 
che Egidi, la moglie e la cognata 
erano costretti a dormire tutti e 
tre in un letto di ima piazza * 
mezza? •>.. 

Dopo aver esaminato le nume
rosissime violazioni di legge com
messe durante l'indagine e l'istrut
toria (mancanza di verbali. le 
mutandine di Annarella che non 
furono mai riconosciute dalla ma
dre. gli abiti di Annarella scom
parsi, ecc.) Marinaro passa a par
lare del sopraluogo notturno fatto 
a Primavalle dove inutilmente si 
cerca il paletto col quale si ere 
fatto dire che Egidi aveva ucciso. 
Egidi anche dopo aver confessato, 
con la complicità del Procuratore 
della Repubblica, continua a ri
manere per altri due giorni in 
mano della polizia. Gli fanno 

confessare „ con un nuovo in
tervento di Autieri di aver uc
ciso con un coltello e finalmente 
il giorno tredici lo mandano al 
carcere. Il 14 Egidi ritratta. Man
da a chiamare Aromatisi il quale 
però si presenta stranamente in 
compagnia del giudice Ilari. Per
chè si presentarono in due? Per
chè Aromatisi si doveva difendere. 
Sapeva di aver commesso degli 
arbitrii. Ci fu un confronto con 
^rtrranro e n"-i fine del confrorto 
Egidi disse: .̂ E* vero che sia scrit
to. ma io non ho ucciso la ragaz
za!». Marinaro procede quindi a 
denunciare numerose e impres
sionanti violazioni della procedu
ra e. della legee commesse anche 
nel c©~5o dVll'istnittoria. Dopo 
aver rilevato che questo processo 
era stato affidato in un primo 
tempo ad un altro procuratore. 
generale, il difensore di Egidi sco
pre tutto il vergognoso retroscena 
deìia falsa testimonianza de! pre
giudicato «er macellaro T-

Il P-M. sempre più nervoso si 
alza e scompare per diverso tempo 
dell'aula, mentre Marinaro conti
nua ad accusare con sempre mag
giore efficacia, «Ci sono state per
cosse e voi non avete voluto pro
cedere contro i colpevoli. Si 
sarebbe dovuto avere almeno il 
coraggio di denunziare gli abusi -. 

-Tutto mi aspettavo, ma mai 
che il PJG potesse fondare la 
sua accusa contro Egidi proprio 
sui biglietti che gli fecero scrive
re Auten e Fichera! La confes
sione fu estorta ed è falsa. La stes
sa accusa non si è sentita di so
stenerla. E allora che resta? La 
sera del 18 Egidi incontrò di nuo
vo la ragazza dopo averle dato le 
castagne Questo dice il P.M-, ma 
chi b vide, forse lui? Le strappò 
le mutandine. Ma se le mutandi
ne non sono state trovate lacera
te, ma con una piccola scucitura! 
La colpì ripetutamente con il col
tello! Ma se : periti hanno dichia
rato che le ferite non potevano 
essere procurate da un coltello a 
serramanico! Ed Egidi due coltelli 
possedeva: quello che gli fu se
questrato e che risultò non idoneo 
e l'altro che gli fu rubato e che 
comunque era anche esso a ser
ramanico! w. 

Il P.G. contrariato 
«Voi P-G — dice Mannare ri

volgendosi al dr. Tartaglia, rien
trato ir.- aula —' avete voluto so
stenere un'accusa e voi stesso non 
siete convinto della colpevolezze 
di Egidi! >. 

«Questa è una menzognal », 
esclama, pallido in volt-. Tartaglia. 

«Il P. G. ha detto di aver de
molito l'alibi di Egidi. Noi non 
dobbiamo difendere quest'alibi 
perchè non è nostro, ma creato 
della fantasia del dr. Tartaglia- n 
quale s è preoccupato anche di 
costruire lui un alibi per Marta 
Fiocchi. Quelle Fiocchi definite 
dai medici della PS e dal proprio 
fratello una pazza, un'anormale. 

33,10. Che cosa fece fino a quel
l'ora? ». 

P. M.: .« Il segretario della D-C. 
di Primavalle la vide prima ». 

MARINARO: «Non è vero. Egli 
venne a dire il falso. Marta Fioc
chi andò alla D.C. assieme al pro
prio fratello, il quale era arrivato 
a Primavalle verso le 23. Prima 
erano stati a casa Egidi e in altri 
posti. Quindi alla Democrazia 
Cristiana poterono arrivare non. 
prima di mezzanotte. Lo dice fl. 
fratello stesso della Fiocchi ».. • 

Il dott. Tartaglia appare aper
tamente contrariato da questa en
nesima demolizione delle sue co
struzioni fatte da Marinaro. 

•«Le lancette dell'orologio inchio
dano Egidi ha detto il P. G. — 
prosegue l'avvocato. — Ma se c'è 
stato il teste Montanucci che vide 
Egidi nella pasticceria alle - 21. 
Perchè il P. G. ha avuto paura 
di farlo venire qui in aula quale 
teste? Ha temuto una riconferma 
della testimonianza! 11 P. G ha 
fantasticato che l'Egidi rientrò a 
casa allo 22 Ma numerosi te<ti ci 
Fon venuti a dire che a quell'ora 
erano Mille scale di casa Egidi e 
nessuno lo vide rientrere. Perchè? 
Perchè era rientrato prima. Ver
so le 21,30, dopo aver visto verso 
lo 20,30 Annarella e poi la Colace 
e dopo di essere stato nel bar a 
consultare lungamente l'elenco te
lefonico. E la moglie e la cognata 
hanno sempre detto che il marito 
rientrò alle 21.30. La sveglia an
dava veramente avanti. Lo rilevò 
il giudice Ilari quando si recò a 
caso E?idi ad interrogare la mo
glie >. 

Infine Marinaro dimostra che i l 
delitto così come è stato ricostrui
to dal p.G. non poteva essere con
sumato in un'ora e mezza, come 
il magistrato ha sostenuto: .< C'era
no circa quattro chilometri da fa
re all'andata e quattro al ritorno. 
E quant'altro tempo poi occorreva 
per consumare quegli atti d« libi
dine. per fare opera di convin
zione. per tentare la violenza, per 
assestare tutte quelle pugnalate %>? 

•' Per Lionello Egidi non chia-
ciianir» pietà, ma giustizia! » così ha 
concluso la sua arringa l'avv. Mari-
"1 «•!•». \ dubbi suMa colpevolezza 
di Egidi sono ritornati in ognuno 
niù forti che mai. Dubbi sulle il
legalità compiute dalla polizia e 
da alcuni mn»:st-at . -on min aver
ne Più nessuno. 

Os»gi parla l'avv. Pacini. 
RUGGERO CORTONE 

LE PRIME A ROMA 

Il circo Apollo 
L'ultimo circo che arrivò a Roma 

era quello delle sorelle Medrano. Lo 
spettacolo era fissato per un certo 
giorno, poi all'ultimo morxtento fu 
rimandato perchè la polizia non 
aveva dato lì permesso di trasportare 
gli elefanti dalla stazione fino al 
Piazzale Clodlo; e a coloro che ereno 
andati a protestare In questura fu , 
risposto che poiebè gli elefanti 
« mordevano » era vietato toro 11 
transito in cttte. Questa volta vice
versa tutto si è svolto con singolare 
tranquillità malgrado ci fossero. In 
questo « Circus Apollo » bestie fe
roci tn quantità, leoni, tigri, orsi 
bianchi, elefrriti. bufali, ecc. Sarà 
stato per fare un piacere al dottor 
Aòenauer oppure a qualche altro 
influente personaggio d'oltralpe, latto 
sta che tutto è andato liscio E il 
e Circus Apollo a si è istallato sul 
Piazzale Ostiense dove una volta 
c'era 11 Luna Perle. 

E' un Circo grandissimo. Immenso. 
Lo spettacolo è leggermente diverso 

dai soliti. Dei due tempi uno è lun-
ghiasimo, l'altro invece formato di 
un solo numero, me acquatico; e lo 
Intervallo serve appunto per riempire 
la pista d'acqua-

La differenza consiste nel fatto che 
questa volta lo spettacolo he l'am
bizione di essere qualche cosa ci più 
della # consueta, rappresentazione di 
circo.' L'intervento delle ballerine, 
acquatiche e no. è abbastanza ìre-
quente: ballerine sulla corda. la « Ve
nere» del Circo, danzatrici spagnole, 
danzatrici nell'acqua, ecc. Il resto. 
normale repertorio: leoni in gabbia. 
più o meno sonnolenti e restii ancne 
a fare uno sbadiglio per permettere 
al domatore di sentirgli l'alito; ca
valli abili a ballare le marcette mili
tari. 1 \alzer viennesi, l tanghi spa
gnoli. cavala di tutti i ttpl e di tutte 
le razze, dei fjordl norvegesi, nor
manni. aratu. inglesi. Elefanti che 
si comportano come i cavalli di cui 
sopra: fanno 1 loro bravi esercizi. 
nallano. s'alzano su un piade, pot 
sull'altro e escono tenendosi, vicen» 
devolroente, la coda con la probo
scide. Cani che gluocano al calcio, 
cani fantini, acrobati, giocolieri e 
clown. Sono questi forse la parte più 
interessante dell'intero spettacolo II 
giocoliere è un italiano: bravissimo 
a fare qualsiasi cosa con birilli, cer
chi. palle, ecc. ieri sera purtroppo 
non era protetto ^*iif sua buona 
stella: ogni tento gli scappava qual
che cose e lui per rimediare s'ecca-
nira di più. votato ormai a! « seniore 
più difficile >; quando 12 numero fin: 
era pallido e sudato quasi tremante. 
e il pubblico lo applaudi più forte 
degli altri perchè ien» sentito s a l e 
ogni volte che le sue previsioni non 
si erano perfettamente realizzate 

I clown in questo spettacolo sono 
'elemento ptù tradizionale: un Ce

mento che ha dato origine ad altre 
forme di rappresentazione, come U 
rivista, me ebe è rimasto qui al suo 
schema originale. Tutta i down so=.a 
deboli e poveri, me pioni di mille 
risorse Col cape!!! e Ù naso rossi, i 
pantaloni a bracalone, e le scarpe 
larghe e rotte, essi vanno per la pi
ste mossi solo dall'ostinazione se! 
riuscire e compiere una dseejminata 
azione ci facilissime e assolutemele 
lnutlls. Provano, riprovano, finiscono 
magari nudi, me alla fine n successo 
è loro; l'astuzie di cui danno prova 
è primiava, me ella fine delle scena 
si mute quasi in magìe: l'acque esce 
dai ceppe!'.!, riescono a suonare orri
bili e sconquassati strumenti ancne 
dopo averli battuti tn terre e fimU 
di fare e pezaL cedono sempre senza 
farsi male, e comunque si amlrano 
per l'infogno. Sono personaggi anti
chissimi e popolali, l clown, e sono 

una luetica. Il P.M. ha detto cheli* parte umoristica si. ma ancne pa 
Marta Fiocchi cominciò le ricer-jtetlce del circo: forse le parte ptù 
che verso le 21 Non è vero. Essa'bena. 
fu vista da qualcuno solo dopo le* t V 
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